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Istituto per la storia della resistenza

e della società contemporanea

in provincia di Alessandria
“Carlo Gilardenghi”
Aderente all'Istituto nazionale “Ferruccio Parri” - rete degli istituti per la storia della Resistenza e dell'età contemporanea
Prot. 394/2020
Alessandria, 16 settembre 2020 

Allegato 1 
Progetti destinati a gruppi/classe 
Progetto regionale di storia contemporanea  (Scuola secondaria di secondo grado).
 L'Isral è referente per la formazione dei gruppi che desiderano partecipare al progetto di Storia contemporanea indetto dal Comitato Resistenza e Costituzione del Consiglio Regionale del Piemonte con la collaborazione dell'Ufficio Scolastico Regionale. Docenti e ricercatori Isral svolgeranno appositi moduli formativi e forniranno sostegno in presenza e a distanza agli insegnanti e agli studenti che parteciperanno. 
Festival Adelio Ferrero Cinema e Critica 2020

Pur nell’emergenza creatasi con l’epidemia di Covid 19, l’appuntamento dedicato alla cultura cinematografica si rinnova, nel rispetto delle norme di sicurezza. Allo stesso modo si rinnovano gli appuntamenti con le scuole, quest’anno, nel centenario della nascita di Federico Fellini, destinati ad approfondire i mutamenti avvenuti nella società italiana da Fellini a Nanni Moretti
Giorno della Memoria 2021
-L'Isral promuove sia attività rivolte alla cittadinanza, sia attività rivolte specificamente alle scuole.  
-Approfondimenti sulla Shoah: progetto della Provincia di Alessandria in collaborazione con l’Isral per organizzare approfondimenti con le classi finali delle scuole superiori della provincia.
Giorno del Ricordo 2021
L'Isral promuove sia attività rivolte alla cittadinanza, sia attività rivolte specificamente alle scuole.  

Calendario civile 
Laboratorio storico multimediale, con utilizzo delle TIC, per l’approfondimento di un contenuto curricolare. Il progetto può essere declinato in tutti gli ordini di scuola, ma è concepito principalmente per le scuole secondarie di primo grado. Gli obiettivi didattici riguardano la conoscenza disciplinare e interdisciplinare del tema, e l’approfondimento di metodologie di studio e apprendimento.

Le date del Calendario civile proposte sono: 4 Novembre, 27 gennaio, 10 febbraio, 8 marzo, 17 marzo, 25 aprile, 1 maggio, 2 giugno. 

Alessandria e la Shoah attraverso le Pietre d'Inciampo.
Anche ad Alessandria sono state collocate le Pietre d'inciampo dell'artista tedesco Gunther Demnig a ricordo di alessandrini che non sono più tornati dalla deportazione, due in via Migliara e sette in via Milano di fronte alla Sinagoga. La proposta, particolarmente adatta agli studenti della scuola primaria e secondaria di primo grado, si propone di ricostruire la loro storia (attraverso fonti cartacee e online) e di immaginare una narrazione che vede come protagonisti i nostri concittadini deportati. Il progetto si conclude con una lezione sul campo, che comprende la visita alle Pietre d’Inciampo. N.B. Il progetto è naturalmente declinabile al di fuori del contesto alessandrino, in ogni luogo della provincia in cui siano state poste le Pietre d’Inciampo.
A Scuola di pace sui sentieri della Libertà. Il percorso, organizzato dall’Isral in collaborazione con l’Associazione “Memoria della Benedicta”, ha lo scopo di mettere a fuoco gli aspetti storici più significativi della Resistenza nel territorio della nostra provincia, correlandoli all’osservazione naturalistica – ambientale delle zone in cui si sono svolti.
Il progetto si articola intorno a tre luoghi di memoria specifici, ognuno dei quali è legato ad un aspetto particolare della storia del movimento resistenziale nella provincia di Alessandria:
– Il sacrario della Benedicta e il Parco naturale di Capanne di Marcarolo;
– Il sacrario di Piancastagna e Bric dei Gorrei nella zona di Ponzone;
– Le strette di Pertuso, il monumento alla Pinan Cichero, Rocchetta Ligure ed escursione a Roccaforte.

Si tratta di luoghi simbolo della lotta che ha portato alla nascita della nostra repubblica, oggetto di storia e di stimolo per le generazioni più giovani.
Il progetto, destinato alla scuola secondaria di secondo grado, si articola in due momenti:
– Laboratorio dedicato ad uno dei luoghi di memoria sopraelencati scelto dalla scuola, costituito da analisi di fonti multimediali. 
– Visita di istruzione al luogo di memoria, che toccherà sia gli aspetti storici, sia quelli naturalistici.
Il progetto è riservato alle prime dieci scuole che ne faranno richiesta, secondo l’ordine d’iscrizione.

Progetto: Le storie dei luoghi a.s. 2020-2021

Nella provincia di Alessandria sono molti i luoghi di memoria, non solo legati alla storia contemporanea, ma alle varie e diverse vicende storiche del nostro territorio. Eppure in larga parte sono spesso misconosciuti: alcuni sono poco noti al di fuori della propria comunità, di altri si è perso il forte legame con l’evento che ricordano. 

Lo scopo del progetto è quello di portare alla ribalta i luoghi di memoria favorendo la loro "adozione" da parte di una classe o di un gruppo di studenti. Dopo una fase di ricerca che si avvarrà di fonti documentarie e/o orali, si produrrà una narrazione che potrà essere ampiamente diffusa grazie alla collaborazione con Radio Gold. 

Il progetto, iniziato nel 2019, ha subito una battuta d’arresto a causa dell’emergenza COVID 19. I docenti impegnati hanno deciso di portare a termine il lavoro iniziato, noi lo riproponiamo forti dell’impegno e dell’entusiasmo suscitati dalla prima edizione.

Il progetto si articola in due fasi:

· Formazione dei docenti sia in presenza sia online, e regolare follow up (per la formazione sarà rilasciato regolare attesto di partecipazione)

· Lavoro nelle classi.

Educazione civica
Proposte per l’insegnamento dell’Educazione Civica.

Concettualizzazione Trasversale: il rispetto delle regole (storia, antropologia, filosofia, diritto)

Il gioco delle regole, le regole del gioco. Il progetto si articola in due modi differenti per il ciclo primario e per la scuola secondaria di primo e secondo grado
1.Ciclo primario: Ogni gioco ha le sue regole, quando giochiamo non ne siamo consapevoli, ma le applichiamo. Un passo più in là: i giochi sono tutti uguali? Nelle diverse culture ci sono giochi differenti. Ogni bambino racconta un suo gioco e confrontiamo.

Chi cambia le regole? Dal gioco alla situazione contingente (epidemia). Le regole del gioco: la Costituzione (la Costituzione dei bambini)

2.Ciclo secondario (adattabile a differenti livelli di problematizzazione)

Ogni gioco ha le sue regole: gli sport. Sport individuali e sport di squadra. Ricostruire le normative all’interno degli sport di squadra (con l’aiuto del docente di scienze motorie e sportive, eventualmente) Non “barare”.
Il rispetto delle regole: scritte e non scritte: nella comunità scolastica (il regolamento d’istituto), nella società (leggi, norme sociali), nel diritto (le costituzioni) Lettura e comparazione di testi. Chi decide le regole del gioco (definizioni e concetti dal pensiero astratto alla sua applicazione nella Costituzione). Il rispetto della persona.
Il progetto si attua in forma laboratoriale partecipata, in entrambi gli ordini di scuola. Il kit per la scuola secondaria è composto da uno studio di caso, video, esercitazioni. Si consiglia il lavoro di gruppo con il metodo Jigsaw.
La guerra di Nuto… e Nuto racconta. La storia è entrata nella vita di Nuto Revelli e Nuto è stato capace di restituirla in forma consapevole.  La video intervista, realizzata da Daniele Borioli nel 2001, è una delle ultime rilasciate dallo scrittore, ed è stata digitalizzata e pubblicata con il contributo del Consiglio Regionale del Piemonte, Comitato Resistenza e Costituzione per il Centenario della nascita di Revelli. Fondamentale il suo discorso sull’ignoranza, quando parla della sua ignoranza catastrofica, quando ammette di non aver capito bene fino al luglio 1942, con la partenza per la Russia: “Quando una persona intuisce di essere ignorante è già qualcosa e fin da quel momento ho deciso di tenere un diario per lasciare un segno”.  Il video costituisce una fonte storica fondamentale, utilizzabile dagli insegnanti che ne faranno richiesta, cui l’Isral fornirà supporto e indicazioni di lavoro.
Didattica a distanza

Tutte le attività sin qui presentate possono essere svolte in modalità DAD. In aggiunta a questo, sono in preparazione speciali unità di lavoro. Ricordiamo che, in ottemperanza con le normative anti -Covid, l’Isral può ospitare gli studenti in sicurezza nei suoi locali.
Una mattina in biblioteca
La biblioteca specialistica dell'Isral ha in dotazione più di 38.500 volumi che spaziano dalla storia contemporanea alle scienze sociali, oltre ai servizi di prestito (anche interbibliotecario), consulenza per studi e ricerche, è possibile concordare incontri e visite guidate: la biblioteca è un luogo vivo, interrogarla è una sfida molto gratificante.

Mediazione culturale
L'Isral, nonostante la mancanza di fondi specifici, coordina il servizio di mediazione interculturale provinciale, individuando insieme agli istituti scolastici e ai docenti referenti i mediatori o i facilitatori linguistici più adatti alle esigenze della scuola. Il nostro Istituto si occuperà, inoltre, della stipula dei contratti con i mediatori, del monitoraggio degli interventi e della loro rendicontazione alla fine dell'anno scolastico. 
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